
Una confezione di Lamictal (100
mg da 56 compresse), farmaco
antiepilettico, prima costava 3
euro oggi ne servono 22,98. È
uno dei nuovi ticket (ben nasco-
sto fino al momento di arrivare
alla cassa della farmacia) su mol-
tissimi farmaci generici che sta
colpendo le tasche degli italiani.
Si va da pochi centesimi a qual-
che decina di euro come denun-

cia l’esempio Lamictal fatto da Al-
troconsumo (su segnalazione di
un cittadino) che oramai da gior-
ni riceve decine telefonate di con-
sumatori in rivolta. Federanzia-
ni s’è rivolta direttamente al Ca-
po dello Stato Giorgio Napolita-
no.

Ad accorgersi che qualcosa
non andava era stato il presiden-
te della Regione Toscana Enrico
Rossi sabato scorso. Mentre sta-
va partecipando all’assemblea re-
gionale del Pd (in una Casa del
Popolo alla periferia di Firenze)
era stato avvicinato da un pensio-
nato. «Mi saluta - ha raccontato

Rossi sulla sua pagina Facebook -
e mi fa: o presidente guarda un po’
qui, ora mi tocca anche pagare le
pasticche». Rossi non ci crede. Al-
lora il pensionato va a casa, torna
e porta al presidente della Regio-
ne le scatole delle medicine e lo
scontrino. È proprio vero. Quel
pensionato aveva pagato quello
che prima di venerdì non pagava.
Da qui la decisione di Rossi, ma va-
lida solo per i toscani, di far paga-
re alla Regione (stanziati 400mila
euro per i primi 30 giorni) la diffe-
renza.

È successo che l’Agenzia del far-
maco (Aifa) ha ritoccato al ribas-
so, a partire dallo scorso venerdì
15 aprile, i rimborsi che il sistema
sanitario riconosce a queste medi-
cine (l’elenco ne contempla più di
4mila). Una misura decisa per far
risparmiare alle casse pubbliche
diverse centinaia di milioni di eu-
ro: i calcoli dicono dai 600 agli
800 l’anno. Tutto bene se poi que-
sto soldi finiscono per uscire dalle
tasche dei pensionati e degli am-
malati. Ad esempio per il Lamictal
la quota rimborsata dal servizio sa-
nitario fino al 14 aprile era di
49,95 euro, rispetto a un prezzo al
pubblico di 52,95 euro: quindi si
pagavano solo 3 euro in più. Da
una settimana però il rimborso è
sceso a 29,97 euro e la differenza,
22,98 euro, la deve mettere il con-
sumatore.

Il problema è che le case farma-
ceutiche che producono i generici
non si sono immediatamente ade-
guate ai tagli. Almeno non tutte e
non completamente. Infatti aveva-
no chiesto al Governo e Aifa una
vera politica per la diffusione de-
gli equivalenti per controbilancia-
re la riduzione dei rimborsi con

Il presidente
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PAOLO CANTINI

Il sindaco di Adro Oscar Lancini è
stato denunciato ierimattina per pecula-
to dal segretario generale della Camera
del Lavoro di Brescia Damiano Galletti. Il
15 marzo scorso il sindaco di Adro ha in-
viato una lettera a tutti «i capi famiglia»
del paese, su carta intestata del Comune,
nella quale attacca in modo evidente e
contonipiuttostopesanti laCgil.«Appare
evidente,ancheadunocchiopocoatten-
to - si leggenelladenuncia -, come il teno-
redellamissivaabbiaun'evidente finalità
politicaedesulidaquella funzioneammi-
nistrativaallaqualeèfunzionale,altresì, la

spesa di denaro pubblico». Nella denun-
ciasiosservachedalla letteradelsindaco
si possono infatti desumere almeno tre
concetti:unaletturaalternativadeifatti, la
denigrazione dell'operato e della funzio-
nedel sindacato (reodiavervinto tutte le
battaglielegali intraprese)el'invitoaresti-
tuire le tessere della Cgil come «...lezione
didemocraziaaquesti sinistroidi».Daqui
la denuncia per peculato, dal momento
che i concetti espressi nella lettera«pote-
vanoedovevanoessereespressialtrove,
adesempioinunaletterasucarta intesta-
tadellaLegaNordper l'indipendenzadel-
la Padania o in una nota congiunta della
maggioranza del consiglio comunale».
Ma «non in un atto ufficiale del Comune,
con tanto di logo, protocollo e probabile
spesa di denaro pubblico».

«È stato un anziano
a segnalarmi il rincaro
delle sue medicine»

p Ticket occulti L’Aifa ha sforbiciato i rimborsi del sistema sanitario: la differenza la paghiamo noi

p Il Governatore Rossi La Toscana corre ai ripari istituendo un fondo per riequilibrare i rincari

Il governo
taglia tutto
E il generico
costa più caro
La denuncia del governatore
Enrico Rossi. I rincari al consu-
matore sono il frutto del taglio
ai rimborsi del sistema sanita-
rio decisi dall’Aifa. La Toscana
ha istituito un fondo per riequi-
librare i rincari.

Prezzi salati per i farmaci generici a causa dei tagli delministero della Salute
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